
DALL’(ENNESIMA) MINACCIA di dimis-

sioni all’incontro a quattr’occhi con Manzio-

ne. Dallo stop all’Idv, che ancora una volta

prova a puntare i piedi, all’approvazione di

fatto ricevuta da Di

Pietro. Scorre così la

giornata di Clemente

Mastella, che vede
passarealvagliodelSenato la ri-
forma dell’ordinamento giudi-
ziario.E l’altalena su cui si trova
il Ministro della Giustizia riflet-
te l’andamento dei lavori di Pa-
lazzo Madama. Che ancora
unavoltasi trovaconunoscivo-
lonealle spalle (va sotto in mat-
tinata su un subemendamento
diManzione)eun’incognitada-
vanti (un altro emendamento
dellostessoManzioneall’artico-
lo 4).
In Senato, l’esame comincia in
mattinata. Tempi non contin-
gentati, ma termine stabilito
per sabato alle 12 e 30. All’esa-
me dell’Aula c’è l’articolo 2,
quello che disciplina il cambio
delle funzioni di Pm e giudici,
frutto di una faticosa mediazio-
ne raggiunta nella maggioran-
za. Punto centrale, la cancella-
zione dell’obbligo a cambiare
regionenelcasosidecidadipas-
saredalle funzionidiPmaquel-
le di giudice civile e viceversa,
ma limitare lo spostamento a
quello in un altro circondario.
RobertoManzione, formalmen-
te autosospeso dal gruppo del-

l’Ulivo da mesi e che più volte
dall’inizio della legislatura ha
dato filo da torcere alla sua stes-
samaggioranza,presentaunsu-
bemendamento: per cambiare
funzioni (da requirenti a giudi-
canti) per i magistrati che cam-
biano anche settore (da penale
a civile e viceversa), sarà neces-
sario cambiare nonsolo circon-
dario, ma anche provincia. Il
governo dà mandato di votare
contro, ma, insieme a Manzio-
ne, altri 2 non ci stanno: sono
Willer Bordon (Ulivo) e Rober-
to Barbieri (ex Ds, ora Gruppo

Misto).E il governovienebattu-
to con 157 sì e 154 no. Dopo
unprimomomentodi sconcer-
to, la maggioranza cerca di ri-
compattarsi. Anna Finocchiaro
sottolinea che l’approvazione
delsubemendamentononinci-
de sulla portata complessiva
del provvedimento. Ma l’Italia
dei Valori avverte: «Questo ri-
schia di mettere in discussione
la portata generale dell’accor-
do». Mastella è chiarissimo e si
rimette all’Aula: «Se ci fosse
uno stravolgimento del testo
ne prenderei atto ma visto che
non siamo a questo il proble-
manonsipone.Non mi pareci
sia l’apocalisse, però c’è una
questione di metodo». Dal can-
to suo,DiLello parladi «unpic-
colo inciampo», mentre il Sot-
tosegretario alla Giustizia Scotti
liquida come «una cazzata for-
midabile» il comma Manzione.
I circondari sono 168 e le pro-
vince 116. Intanto i 3 provano

a spiegare le loro posizioni. «Il
merito del mio emendamento
è perfettamente in linea con gli
accordi politici che erano stati
raggiunti», spiega Manzione,
cheper tutta lagiornatasembra
onnipresente: quando non è in
Aula a spiegare le sue posizioni,
è fuori a confabulare con i gior-
nalisti.Arrivaaparlaredi«servi-
zio reso al paese», Bordon: «Se
non fosse passato l’ emenda-
mento Manzione avremmo
avuto seri problemi a far passa-
re quello di Brutti». Al di là del
caso specifico, certo è che tutti
e trehannoqualchemaldipan-
cia rispetto all’Ulivo e al costi-
tuendo Pd. Manzione, comun-
que non si ferma, e, da avvoca-
to, conferma l’intenzione di
mantenere un emendamento
da lui presentato all’articolo 4
sull’inserimento come membri
didirittodeiPresidentideiCon-
sigli regionali degli ordini degli
avvocati nei Consigli giudizia-

ri. È Cusumano a parlare per
Mastella: «Se passa l’emenda-
mento Manzione all’articolo 4,
ilMinistro sidimette». Mastella
conferma: «Se passa l’emenda-
mento di Manzione, me ne va-
do. Perché San Giulio viene
una volta l’anno - dice, riferen-
dosi ad Andreotti che mercole-
dì ha salvato l’Unione - e dob-
biamo vedere se c’è ancora la
maggioranza».APalazzoMada-
ma si diffonde l’ormai classico
tam-tam sull’imminente crisi
di governo. Manzione ribadi-

sce: «Io l’emendamento lo pre-
sento comunque, perché que-
sta norma era nel testo condivi-
sonel comitato ristretto.È stato
cancellatoincommissioneGiu-
stizia dalla “longa manu” del-
l’Anm». E se la prende comoda:
«Dovrei andare a parlare con
Mastella? Può anche venire
lui...». L’Ulivo ci tiene a chiarire
che voterà contro la modifica
voluta dal suo senatore, ed
eventualmente contro tutto
l’articolo 4. «Se accade l’irrepa-
rabile, si sa di chi è la colpa»,

tuona la Finocchiaro. E mentre
Formisano minaccia il voto
contrario dell’Idv, se dovesse
passare l’emendamento sugli
avvocati, inrealtàManzionerie-
sce pure nell’intento di ricom-
porre l’eterno dissidio tra il
Guardasigilli e Di Pietro. «La ri-
formadellagiustiziaandavafat-
ta inmododiverso,maquestaè
comunque un passo avanti.
Dobbiamo approvarla al più
presto», dichiara quest’ultimo.
Mentre qualcuno tira in ballo
l’ipotesi fiducia(Manzionefasa-
pere che la voterebbe) si diffon-
de però la notizia di un appun-
tamento per cena tra lo stesso
Manzione e Mastella. Intanto,
la Giunta per il Regolamento,
conilvotodeterminantediMa-
rini sventa il «trappolone»della
Cdl decidendo di tenere in vita
l’emendamento Brutti sulla se-
parazione delle funzioni anche
se un emendamento del leghi-
sta Castelli, che lo ricalcava “ad
arte”, era stato bocciato in mat-
tinata. L’Aula lo approva senza
la Cdl, che esce. In serata, Man-
zione e Mastella si incontrano
per 20 minuti, dandosi appun-
tamento per stamattina alle
9.«Iononmollo»,diceperòil se-
natore. Stessa posizione quella
del Ministro, fanno sapere dal
suo staff. E Bordon annuncia
un voto «secondo coscienza».

FELICE CASSON Il senatore dell’Ulivo: non tutte le toghe sono d’accordo sullo sciopero, il compromesso è accettabile

«Riforma equa per cittadini e magistrati»

Si discute della cancellazione dell’obbligo per
chi passa dal penale al civile di cambiar regione

Manzione propone: cambi provincia

«Le defezioni dei se-
natori Bordon e Bar-
bieri? Sono giunte
inaspettate, come del
resto l’emendamento
che è stato votato in
massa dall’opposizio-
ne. Il perché di que-
sto comportamento lo dovete chiede-
re ai due suddetti senatori».
Felice Casson, ex pubblico ministero
venezianoconall’attivodiverse inchie-
ste di grande rilievo (su tutte lo sma-
scheramento della struttura denomi-
nata Gladio), attualmente senatore
elettonelle listedell’Ulivo,provaaspie-
gare i motivi delle difficoltà incontrate
dalddlMastellanellevotazionialSena-
to, dopo il doloroso parto in commis-
sione giustizia, di cui fa parte lo stesso
Casson.
Questo disegno di legge Mastella
assomiglia sempre più ad una

storia infinita da cui la
maggioranza non riesce ad uscire.
«La situazione non mi sembra così
drammatica. Partiamo con ordine, va-
leadiredal lavorosvoltoincommissio-
ne giustizia del Senato. In quel conte-
stosièarrivatiadottenereunvotouna-
nime sul testo. Poi sonoarrivate le pro-
teste dell’associazione nazionale magi-
strati e di alcuni colleghi. A quel punto
si è giunti ad un compromesso, sinte-
tizzato dalla proposta che stiamo vo-
tando in questi giorni in aula».
E come giudica questo
compromesso?
«Come tutti i compromessi presenta
degli aspetti positivi e degli aspetti ne-
gativi, ma bisogna tenere conto delle
condizioni oggettivamente difficili in
cui ci troviamo a lavorare al Senato. I
numeri sono quelli che sono, non si
puòpensareche improvvisamentetut-
to diventi facile».

La scelta dei senatori Barbieri e
Bordon poi ha complicato
ulteriormente le cose
«Non c’è dubbio. Anche perché, nelle
riunioni fatte per arrivare ad avere una
linea comune nelle votazioni in Sena-
to, loro non erano stati nemmeno pre-
si in considerazione come possibili af-
fossatori».
Adesso cosa accadrà?
«Bisognaritrovare in fretta l’unitàd’in-
tenti e la voglia di portare acasa questa
riforma, altrimenti si rischiano grossi
problemi. Ripeto: è stato raggiunto un
compromesso che andava bene a tutti
i rappresentanti dei partiti della mag-
gioranza, adesso quel compromesso
va onorato fino in fondo e senza ten-
tennamenti o protagonismi».
L’Anm intanto vi aspetta al varco,
con uno sciopero già proclamato
per il 20 luglio
«Non so che cosa voglia fare l’associa-
zionenazionalemagistrati, iopossoso-
lo ricordare che già il testo approvato

in commissione era equilibrato e tene-
va conto delle esigenze dei cittadini e
dei magistrati. Se l’Anm vorrà dare vita
ad una protesta corporativa, è libera di
farlo. Ma come si è visto in questi gior-
ni non tutti i magistrati sono d’accor-
do con lo sciopero, anzi, ci sono parec-
chie discussioni a riguardo e non so
quante adesioni avrebbe realmente
l’astensione dal lavoro proclamata per
il 20 luglio».
Ma lo sciopero dei magistrati
sarebbe un brutto colpo
«Qui bisogna ricordarsi tutti che se en-
tro il 31 luglio il ddl Mastella non verrà
convertito in legge, entrerà in vigore la
legge Castelli, che è oggettivamente
peggiore e che dovrebbe spaventare,
quella sì, i miei ex colleghi. Alternative
non ce ne sono. Ripeto: considerando
lamaggioranzarisicataalSenatoe ledi-
visioni nella maggioranza, questo te-
sto è un buon risultato e comunque
non sarebbe stato possibile ottenere di
più».

L’Ulivo vota contro la proposta del suo senatore
e il governo va sotto. Idv: un fatto gravissimo

L’Udeur: San Giulio viene una volta l’anno

Governo battuto. Mastella:
«Basta giochi o mi dimetto»

Bordon, Manzione e Barbieri votano con la Cdl
Finocchiaro: se cadiamo le responsabilità saranno chiare

OGGI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
IN SENATO

■ di Wanda Marra / Roma

AGF/Mimmo Chianura

La seconda insidia
è oggi: un’altra
modifica all’articolo 4
firmata ancora
dal Dl Manzione

L’INTERVISTA

E i due ministri meno
in sintonia tra loro
il Guardasigilli
e l’ex di Mani pulite
si ritrovano d’accordo
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